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Italiani di sci
Per nebbia
salta il Gigante
La nebbia ha fatto saltare il
gigantemaschiledei campionati
italiani di sci. Dopo quattro ore
di rinvii, la gara è stata spostataa
oggi e lo slalomspecialeè slittato
agiovedì mattina. La Federsci
intanto ha deciso che leprove
veloci degli assoluti si
disputeranno invecea Cervinia
dal 7 al 9 aprile. Gli ammessi al
gigantedi ieri erano 137: tranne
Tomba e Nana iscritti tutti i
migliori.:

Test Aprilia
Capirossi prova
in Malesia
Continuano tra le difficoltà
meteorologiche la sessione di test
privati dell’Aprilia sul circuito
malesedi Shah Alam. Un
acquazzone notturno ha
ulteriormente sporcato la pista,
già scivolosa di suo.Loris
Capirossi ha fatto49 giri, il
giapponese Tetsuya Harada65. Il
miglior tempo, dopo due
giornate di prove, èdi Harada:
1’26’’90,mentre Capirossi ha
girato in1’27’’75. «Sto cercando

un giusto bilanciamentodella
miaAprilia Rsv250 - hadetto
Capirossi - mi sto integrando con
il lavoro che svolge la squadra,
peraltro molto differente rispetto
alle mieprecedenti abitudini, e
mi sto sforzando di capire cosa
accede ogni volta che si fa una
modifica all’assetto. Abbiamo
lavorato soprattutto sullamessa
a puntodel motore. Non vedo
l’ora che arrivi il 13 aprile
(quando inizierà il mondiale): so
che sarà dura,ma soanche che i
miei avversaridovrannofare i
conti conme». I test dell’Aprilia
proseguiranno giovedìe venerdì.
Oggigiornatadi riposo.

26SPO02AF01

Formula Indy
Una Dallara
vince a Phoenix
58 anni dopo il successodella
Maserati nella 500 miglia di
Indianapolis, unamonoposto
italiana è tornata a vincere una
gara americana di formula Indy.
Sull’ovaledi Phoenix
l’esordiente Jim Guthrie si è
imposto nella 200 miglia al
volantedi una Dallara-
Oldsmobile progettata
dall’equipe dell’ingegnere
GiampaoloDallara aVarano de‘
Melegari (Parma).

Sorgerà a Madrid
la prima «plaza
de toros» coperta
Madrid avrà daagosto laprima
«plaza de toros» coperta. L’arena,
la primaal mondo, saràcostruita
nella località semicentrale di
Leganes e potrà ospitare 10mila
spettatori.Una enorme cupola di
materialeplastico, poggiata su 22
pilastri di acciaio, si chiuderà
sulle teste di toreri, tori e
spettatori quandoci sarà pioggia
o vento, due eventi che finora
obbligavanoa sospendere le
corride. Costerà 20 mld di lire.

Merola/Ansa

CALCIO

Coppa Italia
La finale
si giocherà
a maggio

Ferenc Puskas
il più grande
fra tutti
i goleador
Molti lo ricordano per quel
viso quadrato, la statura
non molto alta, il fisico
robusto. Molti altri, e tra
questi i portieri di mezza
Europa, lo hanno impresso
nella memoria per lo scatto
felino e per il sinistro
formidabile. Ora, quel tiro
micidiale è servito a Ferenc
Puskas per classificarsi
primo goleador di tutti i
tempi, nella speciale
graduatoria stilata
dall’International
federation of football
history and statistics, che
abbraccia un periodo
storico tra il 1888 e il 1996.
Puskas, ex attaccante
dell’ungherese Honved,
della nazionale magiara, e
del Real Madrid, gloria
internazionale negli anni
Cinquanta, di gol ne ha fatti
511 su 533 partite
disputate, più di tutti. È vero
che dalla classifica sono stati
esclusi Pelè, il cecoslovacco
(Pican) e il tedesco Seeler,
perché hanno segnato la
maggior parte delle loro reti
in campionati regionali
(sarebbero arrivati
rispettivamente primo,
secondo e quarto) ma il
verdetto che premia Puskas
è giusto. L’ungherese fu in
effetti, negli anni
Cinquanta, quello che oggi
si chiamerebbe un bomber,
un vero attaccante sfonda-
difese, potente, preciso,
inafferrabile. E un vero
emblema. Il suo nome
caratterizzò la nazionale
magiara di quel periodo
(l’Ungheria di Puskas), il suo
stile diventò popolare (tiro
all’ungherese). Puskas
portò la nazionale del suo
paese al miglior risultato
conseguito finora, la finale
mondiale del ‘54 persa per 3
a 2 contro la Germania
occidentale, padrona di
casa. Segnò anche in quella
sfortunata occasione.
Tuttora rimane il miglior
realizzatore ungherese (84
gol in nazionale).
Poi arrivò al Real Madrid, il
grande Real, quello che
conquistò la Coppa dei
campioni per sei anni
consecutivi. E diede il suo
contributo di stile e di gol
alla conquista del trofeo del
’60, insieme con signori del
calibro di Santamaria,
Gento, Di Stefano, Del Sol.
Curioso il fatto che nella
classifica dei goleador di
tutti i tempi il secondo
posto sia ancora di un
ungherese, Schlosser (417
reti) e che il terzo
(Zsengeller 416) sia di un
calciatore che ha giocato
anche in Italia (nella Roma).
In questa classifica, gli
italiani non vanno granché
bene. Il primo fra tutti è
Chinaglia che si piazza al 310

posto con 319 reti segnate
(parte in Italia parte negli
Stati Uniti) in un periodo
che va dal ‘69 all’83. Il
secondo è un altro laziale,
Silvio Piola (460) con 290 reti
dal ‘29 al ‘54. Tra gli stranieri
che giocarono in Italia,
spicca il nome di Nordhal,
decimo con 376 reti e
l’inglese Greaves con 366.
Due veri cannonieri.

Aldo Quaglierini

FORMULA UNO Il pilota della Minardi alla vigilia del Gp del Brasile racconta l’esordio australiano

Jarno Trulli: «Il mio idolo?
Sognavo solo Niki Lauda»

Secondo Gp della stagione, in Brasi-
le di domenica prossima ad Interla-
gos: la Minardi promette faville. Do-
po i test effettuati a Monza la scorsa
settimana, utili per risolvere i proble-
midialimentazionedellavetturache
a Melbourne hanno dato diversi
guai, lascuderiaèarrivatainSudame-
rica per la doppia trasferta. A Rio la
prima tappa, e, dopo il Brasile, rag-
giungerà, per la terza gara, l’Argenti-
na. Jarno Trulli, esordiente giovane
pilotadellaMinardi,siracconta.

Com’è l’esordio di un giovane
pilotainFormulaUno?

«Sono contento, prima di tutto.
Per me è una nuova e difficile espe-
rienza... In Australia è andata bene
(sorride Trulli, ndr) sono riuscito a
portare a termine una gara con un
nono posto... una soddisfazione.
Potevamo andare un pochino me-
glio se non era per il motore che ha
datoproblemi...»

Lei è diventato campione tede-
scodiF3nel‘96.Dalpuntodivista
tecnico, quali sono le differenze
sostanziali tra quel campionato e
quellochestadisputando?

«IlcampionatodiF3èunodeimi-
gliori che c’è in questo momento
nel mondo, in Europa soprattutto.
È un campionato con un livello di
preparazionemoltoalto:si imparaa
guidare una macchina, a preparala.
Sono tutte esperienze che ho fatto
conkarte inF3,misonod’aiutoora
nellamassimaserie».

Edalpuntodivistadellapoten-
za?

«C’èun abisso. È tuttopiùesaspe-
rato. Dire Formula Uno, eehh...,
sembra facile, ma non lo è... È quasi
pauroso per uno che prova per la
primavolta... lestessechehoprova-
te io. Eppure un po‘ d’esperienza ce
l’ho. Rispetto ad altri miei colleghi
penso di essere stato uno dei pochi
che è passato direttamente, senza
trafile,dallaFormulaallaUno».

Cosahaprovatoquandosisono
spente le cinque luci rosse in Au-
stralia?

«Ero talmente concentrato... La
cosa alla quale tenevo di più era
quella di non urtare altre vetture.
Volevo fare un Gp, volevo vedere
cosa si provava a fare 60 giri di pi-

sta...Lapartenzaèlacosapiùdiffici-
le... in pochi secondi, tre o quattro,
si sta già a trecentoall’ora... bisogna
avere le idee chiare su cosa si vuole
fare. Davanti a me c’era quella bol-
giadivetturee tuttivolevanopassa-
re e rischiare alla prima curva... non
è stato affatto facile. Puntavo ad un
risultatoecisonoriuscito».

Della tre giorni - prove libere,
ufficiali e gara - quale pesa di più
dalpuntodivistaemotivo?

«Riesco a dividere sempre il week
end: preparo la macchina, poi la
messa a punto per le qualifiche...
scegli le gomme. Dopodiché parto-
no le qualifiche, scatta la preoccu-
pazione di riuscire a conquistare un
posto sulla griglia. Lì veramente c’è
tensione. Poi la domenica arriva la
garaediventatuttopiùdifficile».

Come si concentra prima del
via?

«Sono chiuso con tutti, tranne
che con il mio team. Lo dimostra il
fatto che non porto mai con nessu-
no nei Gp. A parte una persona...
(Trullifailmisterioso,ndr)».

Che macchina è la Minardi e
chevetturasaràinprospettiva?

«Dobbiamo recuperare molto a
livello di motore (Hart 830 Av7,
ndr). Abbiamo alimentazione elet-
tronica e impianto elettrico della
Magneti Marelli che è da verificare.
Paghiamomoltoneiconfrontidella
altre scuderiaedobbiamorecupera-
reiltempoperduto».

Isuoiobiettividellastagione?
«Il primo scopo, almeno nei pri-

miGp,èquellodivederelabandiera
a scacchi. Sono qui per far bene ma
ancheperfareesperienza».

C’è un pilota «simbolo» nella
vitadiJarnoTrulli?

«Si, quando ero piccolo il mio
idolo era Niki Lauda. Poi sono di-
ventatopilotadikart,edalquelmo-
mento non ho avuto più eroi. Ho
cominciato a vedere i grandi cam-
pioni da un altro punto di vista,
guardavo pregi e difetti, rubava il
mestiere, insomma. E speriamo che
questomiregaliqualcherisultato».

Maurizio Colantoni

A nove anni sui kart
Poi campione in F3

ROMA. Soltanto il 25 aprile, dopo
le semifinali delle Coppe europee,
sarà deciso il calendario di fine
campionato, complicato dalla
contemporaneità col Torneo qua-
drangolare di Francia (con Italia,
Francia, Inghilterra e Brasile). Ne
ha discusso ieri il Consiglio di Le-
ga, riunitosi prima dell’assemblea
straordinaria, che in merito ai ca-
lendari ha anche preso decisioni
riguardo alle finali di Coppa Italia,
fissate per maggio, e alla formula
dellaprossimaedizionedellaCop-
pa che presenterà qualche novità.
Se tuttee tre lesquadreitaliane im-
pegnate in Europa andranno alle
finali,haspiegatoilpresidentedel-
la Lega, Franco Carraro, il campio-
natosiconcluderàcomeprevistoil
15 giugno, con sosta l’8 giugno. Se
almenounadelletrenonsiqualifi-
casse, sipotrebbecomprimere il fi-
naledicampionatocontreturniin
ottogiorni.Sipotrebbecioèinseri-
re una giornata infrasettimanale
nel mercoledì che si renderebbe li-
berodaunafinalediCoppa.

Coppa Italia ‘96-97: Napoli e Vi-
cenza hanno concordato di gioca-
re le due partite di finale l’8 e il 29
maggio.Laprimadataèconferma-
ta, mentre per la seconda occorre
attendere la definizione del calen-
dario finale di campionato. «In
ognicaso -hadettoCarraro-sigio-
cherà in maggio, anticipando
eventualmente la data della finale
diritorno».

Per la Coppa Italia ‘97-98, la Le-
ga ha deciso di cambiare formula.
Findall’inizio legare sarannoaeli-
minazionediretta,conturnidian-
dataeritorno.Ilprimoturnosigio-
cherà il 17 e il 24 agosto, e vi pren-
deranno parte 32 squadre: le 4 di
serieAretrocesseinB,18diB(sono
escluse laprimae lasecondaclassi-
ficateepassate inA),e10segnalate
dalla serie C. Le gare del secondo
turno,nelqualeentrerannoinsce-
nalealtre16squadrediA(compre-
se le prime due salite dalla B) sono
fissateperil3eil24settembre.Nel-
legaredelprimoedelsecondotur-
no, la prima partita si giocherà
sempre in casa della peggio classi-
ficata.

Il ventitreenne Jarno Trulli è nato a Pescara, ma risiede a
Francavilla a Mare in provincia Chieti. È alto 1,73, pesa 60
chilogrammi è single. Tra gli hobbies preferiti dal pescarese c’è
il modellismo. Invece tra gli sport, oltre ovviamente al kart, la
ginnastica. Trulli ama molto la musica Pop e Rock e i suoi
cantanti preferiti sono Vasco Rossi e Elton John.
Il padre, famoso preparatore di Kart, sceglie per lui il nome
Jarno in onore del grande campione di motociclismo Saarinen
(mondiale 250 nel ‘72). Proprio dal Kart Trulli comincia
l’attività agonistica nel ‘83 dove disputa dodici stagioni. E
subito il pilota abruzzese conquista due mondiali nel ‘91 e nel
’95 , nella classe 100, un titolo europeo nel ‘94, 4 campionati
italiani e un campionato nordamericano.
Trulli è il primo italiano che si è imposto nel campionato
tedesco di Formula al volante della Benetton Junior Team. Nel
1997 approda alla Team di Giancarlo Minardi. E nel primo Gp
della stagione a Melborune, in Australia, comincia l’avventura
nella Formula Uno con un nono posto assoluto.

Jarno Trulli, pilota di Formula 1
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MILANO. Adeguato l’orecchio alla
flebilevocediFrancoCarraro,nuovo
e vecchio leader del calcio professio-
nistico, siè subitocapitochel’attesis-
sima Assemblea di Lega, quella che
doveva mettere un po‘ d’ordine nel-
l’intricata faccenda dei diritti del pal-
lone in tv, non ha partorito un bel
nulla. Quattro aprile: questa la data
della prossima Assemblea in cui, for-
se, si saprà chi trasmetterà e che cosa
verrà trasmesso nella prossima sta-
gione per quanto riguarda campio-
natoeCoppaItalia.

L’antefatto, anzi gli antefatti alla
riunione di ieri, sono noti. Pochi
giorni fa la Rai ha deciso di cedere a
Tmc parte dei suoi diritti di trasmis-
sione relativi alle prossime due sta-
gioni calcistiche. In pratica la Rai re-
sterebbetitolaredelladirettaradiofo-
nicaedelleinformazionitelevisivefi-
no alle 19 della domenica, mentre
dalle 19 alle 22.30 l’esclusiva del cal-
cio passerebbe a Telemontecarlo, la
quale avrebbe inoltre la possibilità di
trasmettere in diretta e in differita al-

cuni incontri di Coppa Italia. Il tutto
in cambio di due sostanziosi «pac-
chetti» di film appartenenti al grup-
poCecchiGori(proprietariodiTmc).
Un accordo che ha mandato su tutte
le furie il gruppo Mediaset cheha gri-
dato - Berlusconi in testa - all’inciu-
cio, all’accordo consociativo, alla
spartizione di regime, annunciando
ricorsi inTribunaleedalGarantedel-
l’editoria. Perplessità invece da parte
della Lega calcio, convinta che la Rai
non abbia il diritto di subconcedere
parte deidiritti senonpreviaautoriz-
zazionedell’Entecheraggruppale38
squadre del calcio professionistico.
Un via libera che andrebbe natural-
mente propiziato con un’adeguata
iniezione di miliardi (30, 50, addirit-
tura 100 a stagione?) nelle casse della
Lega.

Ieri sièdunqueriunital’Assemblea
(prima ancora il più ristretto Consi-
glio) per cercare di maneggiare in
qualchemodolabollentepatatatele-
visiva. Un’assise complicata dalla
presenza di due uomini non esatta-

mente super partes. Uno è l’ammini-
stratore delegato del Milan, Adriano
Galliani, uno dei massimi dirigenti
Mediaset, l’altro il suoomologodella
Fiorentina,LucianoLuna,a suavolta
«braccio»calcisticodellaCecchiGori
Comunications...

Qualisonostateleconclusionidel-
l’Assembleave lo riferiamoconlepa-
role dell’abbottonatissimo presiden-
te Carraro: «Abbiamo deciso all’una-
nimità di non respingere in via pre-
ventiva l’accordo fra Rai e Tmc. Però
riteniamo che questo patto modifi-
chi inpiùpuntiilprecedenteaccordo
fra la Lega e la Rai per la cessione dei
diritti. Perquesto si èstabilitodi crea-
re un Comitato composto dal sotto-
scrittoedaiconsiglieriFerrara,Girau-
do e Sensi (Palermo, Juventus e Ro-
ma, ndr) che incontrerà i rappre-
sentanti della Rai e della Cecchi
Gori Comunications. Ma il primo
appuntamento sarà giovedì (do-
mani, ndr) di fronte al Garante del-
l’Editoria che ci ha convocato in
seguito al ricorso presentato dalla

Rti (gruppo Mediaset, ndr)».

Sollecitato sulle effettive inten-
zioni della Lega, Carraro è rimasto
sul vago: «Intendiamo verificare se
l’accordo è legittimo e quali possa-
no essere i vantaggi per tutti. Rai e
Cecchi Gori hanno posto il termi-
ne del 5 aprile entro il quale la Le-
ga deve pronunciarsi sulla validità
dell’accordo. In realtà noi non ri-
teniamo questa data vincolante,
comunque quale prova di buona
volontà abbiamo deciso di fissare
al 4 aprile la prossima Assemblea
di Lega con l’intento di definire la
questione. Se si tratta solo di una
questione di soldi? A questa do-
manda non posso rispondere».

Carraro non ha potuto risponde-
re, ma l’impressione è proprio que-
sta. Con tanto di totoscommesse,
nei prossimi giorni, sull’ammonta-
re del gruzzolo chiesto dalla Lega
per dare il via libera al calcio in tv
del prossimo biennio.

Marco Ventimiglia


